
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data martedì 3 giugno 2025, alle ore 09:21 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 03‐06‐2025 ‐ ore 09,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi
Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:21, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"Settima Commissione Politiche Sociali del 3 giugno 2025.

Appello.

Presidente Fici presente.

Vicepresidente Milazzo assente.

Consigliere Accardi presente.

Partecipa alla Commissione senza scheda avendo temporaneamente smarrito la propria.

Consigliere Bonomo assente.
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Consigliere Carnese presente.

Consigliere Coppola presente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Gerardi presente, temporaneamente assente dalla seduta.

Consigliere Pugliese presente.

Consigliere Rodriguez presente.

Consigliere Titone assente.

I consiglieri sono in numero di 8 su 11.

La seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 9.22

la parola al Presidente Fisch.

Buongiorno a tutti i colleghi, grazie segretario, saluto gli ospiti presenti qui in commissione.

Abbiamo dell'Asp il dottor Giuseppe Capitelli e l'assessora Giusy Piccione.

Come sapete la convocazione di oggi scaturisce dall'esigenza di discutere insieme all'assessora e anche insieme al
signor Capitelli per conto dell'Asp di quello che è per adesso il regolamento oggetto di discussione in Commissione e
che ha ad oggetto interventi economici e di solidarietà sociale e più nello specifico quanto disciplinato dall'articolo 13
relativo al contributo economico straordinario ex articolo 18 per quello che era la precedente versione di regolamento
Questo confronto scaduce dal fatto che questo nuovo articolo 13 inserito in questo nuovo regolamento individua alcuni
contributi di natura sanitaria da erogare alcune famiglie, per cui volevamo il confronto"

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARNESE:

"con l'ASPE e anche con l'assessora per comprendere un attimino se quanto inserito è realmente dirente a quelle che
sono le esigenze e l'intento nostro era quello eventualmente di far emergere duplicazioni che potevano consentire a noi
come Commissione di dare delle indicazioni per dirottare le risorse Scusate ragazzi, le risorse magari in quelli che
possono essere capitoli più utili.

Prima di proseguire con le domande chiede di intervenire il collega Carnese, pregoni a facoltà.

Grazie signor Presidente, colleghi, ospiti.

Presidente, io volevo fare una domanda all'amico Capitelli, perché ho letto tempadietro su un giornale online,
segnatamente su Tupi24, che l'ASPE dà dei contributi o dei sostegni a pazienti che sono sottoposti a chemoterapia e
sono costretti ad andare fuori dal presidio di Marsala.

Volevo sapere se risponde a vero o meno perché noi precedentemente abbiamo fatto un capitolo per cercare di dare un
contributo a noi come Comune e ho letto che invece l'Asp provvede, se è vero o non è vero che l'Asp ha un concebuto o
meno.

Casomai se non"

A questo punto, interviene Dirigente ASP Giuseppe Cappitelli:

"è vero bisogna fare una sventita urgentemente.
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Buongiorno a tutti, Giuseppe Capetelli collaboratore amministrativo al distrito di Marsala, Asp Trapali.

Per quanto riguarda questa domanda a me non risulta che ci siano contributi per quanto riguarda le spese sostenute
per questi trattamenti chemioterapici.

Ci sono altri contributi per altre situazioni ma non per questo, questo posso dire solamente.

Dubbiamente la smentita non spetta a me.

Il direttore sanitario del distretto, che in questo momento non c'è perché ha avuto un precedente impegno, potrebbe
essere, anzi deve essere lui eventualmente a smentire o a confermare quanto precedentemente detto.

Eventualmente un successivo incontro da concordare con il direttore del distretto potrebbe appunto dare una risposta a
quanto già detto.

Sì, come responsabile dell'ufficio protesi."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Colleghi, entriamo un attimino nel merito dell'incontro di oggi.

Noi, dottor Capiedelli, nella seduta precedente avevamo provveduto a leggere quest'articolo 13, questi contributi
economici straordinari che vengono riconosciuti dalle comune di Marsala, in particolare ci si sofferma sul punto 1 e
quello relativo alla situazione di grave patologia che ha reso necessario il ricovero per interventi sanitari fuori dalla
Regione Sicilia.

Il comune di Marsala provvede a riconoscere nella misura massima del 50% un contributo relativo alle spese di viaggio,
sia esse effettuate con mezza aereo, treno, bus o nave e di 25 euro giornaliere per il costo di vitto e alloggio.

La volta scorsa si discuteva a riguardo degli interventi per ricovero fuori regiona soggetti che sono partiti con urgenza su
indicazione di struttura pubblica regionale non hanno presentato richiesta all'Asp.

In questo caso specifico come si espleta questo tipo di servizio da parte dell'Asp? Magari Flavio tu vieni in incontro per
essere arrimborso."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Per quanto riguarda i ricoveri fuori Regione l'ASP provvede solo al rimborso, cioè autorizzato al trasferimento fuori
Regione, al ritorno se ci sono tutti i requisiti e la documentazione sanitaria legata logicamente, l'ASP provvede al
rimborso in una forma limitata sempre a reddito.

La questione che noi eventualmente dovremmo poi sottoporre e lo dobbiamo concordare purtroppo con il dottore
Ferrari, non me ne vuole l'avvocato Capitelli perché su questa materia se ne occupa direttamente il dottore Ferrari con
un altro funzionario.

Il problema si pone solo nel momento in cui le persone pur se autorizzate non hanno la possibilità di acquistare il
biglietto per recarsi fuori regione.

In questo caso noi prevediamo un rimborso.

L'altro giorno ne abbiamo parlato, Assessore, sulla tariffa delle 50 e poi 25.

Presidente, se la Commissione mi dà mandato potrei predisporre un emendamento per dare un'aggiustatina per
rendere diciamo congruo il tipo di intervento che noi possiamo dare perché è stato aumentato dal 40 al 50 per cento
ma non aumentando neanche la soglia di 25 non la portiamo a 35 non serve a niente aumentare il 50 per cento
dunque questo"
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A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"bisogna assolutamente fare un aggiustamento questo è per congiubito straordinario sì però la volta scorsa avevamo
chiarito questo aspetto Il discorso del 50% non è ancorato ai 25€, sono due cose distinte.

50% delle spese di viaggio, quindi se uno spende 200€ o teoricamente il quotidiano 50%, quindi 100€.

l'importo di venticinque euro mentre i venticinque euro sono riconducibili soltanto ed esclusivamente al vitto e
all'alloggio.

E lì dobbiamo aumentarlo.

E dico magari lì ecco potrebbe essere opportuno aumentare anche secondo ecco le indicazioni che magari ci possono
giungere da quelli che sono le evidenze empiriche perché anche perché è aumentato il costo della vita è stato fatto dieci
anni di venticinque euro era a relativa a dieci anni fa otto anni fa per cui anche questi non risultano debitamente
sufficienti per poter dare risposta a chi naturalmente"

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"a questa esigenza.

Prego può continuare.

Sì, grazie.

E questo è nel contributo"

Alle ore 09:31, lascia la seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Guglielmo Ivan GERARDI.

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"o sta ordine? Alle ore 9.31 entrano in commissione i consiglieri Vito Milazzo e rientra in commissione il consigliere
Ivan Gerardi.

Presidente, questo è nel caso di contributo straordinario, in caso di viaggio, in urgenza.

Non sapevano che potevano andare all'Asp perché l'Asp avrebbe rimborsato.

Quello per continuità terapeutica invece il Comune anticipa il biglietto dopo che l'Asp, la Regione, in questo caso
autorizza.

Lì dobbiamo trovare la formula perché comunque"

Alle ore 09:32, lascia la seduta Consigliere Guglielmo Ivan GERARDI.

Alle ore 09:32, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 09:32, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 09:32, si unisce alla seduta Consigliere Guglielmo Ivan GERARDI.

Interviene Consigliere Guglielmo Ivan GERARDI:

Pag.4/9



"l'Asp rimborserebbe sempre fino al massimo del 60%.

dunque noi il comune o interviene con il 40% del costo del biglietto a differenza, oppure se il comune interviene
acquistando l'intero biglietto una parte la deve recuperare perché l'ASP l'avrebbe comunque rimborsato.

Dunque questo è un meccanismo.

creare e innescare il meccanismo affinché si concretizzi veramente l'intervento socio‐economico, altrimenti in questa
maniera noi che cosa facciamo? Ci carichiamo pure di"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"spese a sessore che l'ASPE avrebbe comunque sostenuto, parliamo di istanze già autorizzate, dunque significa che
l'ASPE te autorizza per andare fuori regione al ritorno di rimborso a 60% perché comunque è no no no parliamo solo
quelli sono viaggi di continuità bisogna distinguere la partenza in urgenza dai viaggi autorizzati per continuità
terapeutica l'urgenza è quando tu ti devi regare a gaslini per esempio io ho prenoto il gaslino perché quello lo
conosciamo un poco tutti non sapevi che potevi presentare all'Asp, siccome sei un soggetto bisognoso, al ritorno,
avendo certezza che l'Asp non ti dà, noi ti rimborsiamo il 50% del biglietto e il 25€ che potremmo portare a 35€, che
poi parliamo di somme ridicole, però le persone può servire.

Questa è una cosa.

Poi una volta che tu sei autorizzato dal Gaslini ad andare, ogni volta devi presentare l'istanza perché quando vengono
da noi e noi gli facciamo il rimborso perché è stato straordinario, gli dobbiamo dire ora vada all'ASP perché tutte le
volte che lei torna per contenuta terapeutica l'ASP interviene sotto forma di rimborso.

e allora una persona economicamente disagiata potrebbe dire sì l'ASP interviene però me li restituisce io soldi per
partire non ne ho allora noi o interveniamo per il 40% del costo del biglietto dunque per sostenere le persone oppure se
noi interveniamo nel totale costo del biglietto siccome l'ASP poi è autorizzato la restante parte, il 60% lo dovremmo
recuperare dunque o ci limitiamo solo a intervenire per il 40% dunque diamo il contributo è finito così togliamo questa
compensazione con l'ASPE che poi magari potrebbe diventare troppo complicata la questione e dunque noi ci limitiamo
solamente a dare un contributo straordinario pari al 40% del biglietto dunque lì dovremmo andare a modificare la cosa
ma è una volontà politica stasera cioè o interveniamo con l'acquisto totale, ma se conveniamo con l'acquisto totale,
l'ASPE poi ci dovrebbe rimborsare il 60% perché l'ASPE l'avrebbe uscito.

Oppure noi gli diamo il 40% con quella differenza, perché parliamo sempre di soggetti che non hanno un biglietto che
può costare pure mille euro, uno che non ha soldi allora noi ti anticipiamo il 40 per cento 60 per cento no per la
continuità terapeutica l'urgenza è perché non ha avuto il tempo non lo sapeva di andare all'ASPE e noi per una sola
volta perché poi gli diremo che può andare all'ASPE Come ha detto l'altra volta il dottore Quartararo, l'assessore
Piccione, ci dovrebbe essere una sinergia tra le funzioni dell'ASP e il distretto sociosanitario, dunque bisogna trovare
una figura che lavori in sinergia con l'ASP.

Poi Presidente, per quanto riguarda, abbiamo capito, eventualmente ci darà conferma con una nota l'Avvocato Capitelli
attraverso il Dottor Ferrari che l'ASPE non rimborserebbe l'utilizzo o i costi del mezzo proprio per terapie fuori comune.

terapie fuori comune dunque significa per cure chemoterapiche o radioterapiche o di altro genere, parliamo anche di
malattie rare possono essere dunque in questo caso ha fatto pure bene inserire l'assessore quello per quando riguarda
le malattie rare dunque potrebbe essere perché non ci sono rimborsi in tassenso, ripeto, in ambito regionale e neanche
provinciale.

Lì potremmo andare ad aggiustare a secondo se si vanno a Trapani, se vanno a Castelvetrano o vanno a Palermo
perché poi lì diciamo un po' dipende anche dal tipo di dinoplasia che possono essere curate o in un posto o in un altro.

E poi c'è il problema della parrucca"

Alle ore 09:44, lascia la seduta Consigliere Guglielmo Ivan GERARDI.
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Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"Allora, nasce un bambino,

porto l'esempio pratico devi firmare Ivan è un piacere avere la commissione un abbraccio e buona giornata Alle ore
9.45 esce il consigliere Ivan Gerardi."

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Presidente, per quanto riguarda la partita di giro nel contribuire noi come Comune al 100% per poi avere il 60% da
parte della Regione, io lo vedo un po' farrigionoso perché nel momento in cui la Regione e l'Aspe pagano il paziente,
perché pagare il Comune per poi avere magari ritarde da parte dell'ASPE oppure addirittura una negazione.

Quindi noi dobbiamo fare la nostra parte, la differenza la paghiamo noi, il resto deve pagare l'ASPE.

Perché pagare tutto noi per poi chiedere la partita del giro? Deve andare a far rigenosa e può essere anche un ritardo
nel pagamento e quindi"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"le casse del Comune soffrirebbero di più.

Colleghi, in merito alla discussione che si è trattenuta sul punto 1 dell'articolo 13 relativo al contributo straordinario da
erogare sembrerebbe da questa nuova riformulazione del comma 1 dell'articolo 13 che dovrebbe questo importo essere
concesso sia per interventi d'urgenza sia per quelli programmati.

La cosa che non si riesce a comprendere per i ragionamenti espletati in Commissione è che se è vero che l'Asp, come ci
conferma il signor Capitelli, riconosce il 60% massimo, questo 50% che sarebbe il massimo invece riconosciuto dal
Comune andrebbe a sfociare in un importo maggiore rispetto a quello che il soggetto realmente paga.

Altra questione che giustamente poneva il collega Coppola e che magari proseguendo poi i chiarimenti con il dottor
Cappitelli poi magari nella prossima seduta che già in programma per giovedì avremo e chiederò la presenza di
Quartararo per chiedere questi aspetti tecnici, invece l'aspetto legato a quando il Comune paga questo contributo al
soggetto che deve beneficiare di questo importo? perché come giustamente diceva il collega Coppola se anche
l'intervento del Comune è a posteriori quei soggetti che hanno difficoltà di natura economica potrebbero ritrovarsi a
non avere materialmente i soldi per poter affrontare i costi di viaggio.

perché l'ASP, ecco da come ci conferma il signor Capitelli, interviene a rendicontazione, quindi il soggetto rende conto
alle spese e l'ASP rimborsa.

Se il Comune dovesse intervenire nella stessa identica maniera il rischio è che chi non ha le debite risorse economiche
per poter pagare quel viaggio rischia di non partire.

Questa considerazione viene espletata in questi termini perché nel precedente regolamento c'era un debito passaggio
in cui si faceva riferimento che il comune anticipava queste somme alle agenzie di viaggio quindi chi si ritrovava in
situazioni di difficoltà economica poteva attraverso presumo o agenzie di viaggio convenzionate ottenere direttamente
il pagamento del biglietto in fase preventiva, questo in merito al punto 1.

L'assessora Piccione ha avuto modo di prendersi nota e se giovedì dovesse riuscire a garantire nuovamente la sua
presenza magari con la presenza anche del dottor Quartararo avremo modo di verificare questi aspetti.

c'erano però altri punti da chiarire e"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"per cui chiedo al collega Coppola ecco magari di porre quei quei siti che avevamo appuntato la volta scorsa prego
grazie presidente sì sì sì allora presidente è questo l'avvocato Capitelli può darci una delle delucidazioni"
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Alle ore 09:57, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"meno Il collega Ferrandelli lascia i lavori"

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"di commissione alle ore 9 e 57.

Allora, Presidente, noi nel regolamento abbiamo previsto, anni fa, un contributo straordinario per l'acquisto di una
parrucca per malattie che possono essere, cioè per l'alopecia causata può essere anche da cure camioterapiche.

Risulterebbe, e questo poi l'avvocato Capitelli ci può dare conferma, che oggi la Regione Sicilia da qualche anno, forse
uno o due anni, non lo so da quando, dà questo tipo di contributo.

è inutile che noi lo manteniamo anche seppur risorse esigue ma potremmo destinarle per esempio sempre per quelle
cure urgenti e completamente cassare questa possibilità se abbiamo la certezza che l'Asp rimborsa o dà un contributo
per questa cosa e su questa cosa Ora chiediamo all'Avvocato Capitelli, intanto dobbiamo sapere se è vero perché una
cosa sono l'articolo generale, una cosa sono la verità, è meglio l'Avvocato Capitelli che è il responsabile di"

Interviene Dirigente ASP Giuseppe Cappitelli:

"quel settore non ci può

chiedere di lucidare, grazie.

Allora, diciamo questo contributo di parrucche, io sono in quell'ufficio da un po' di anni a questa parte, questo
contributo se ne parlava da tanto tempo, ma finalmente la Regione ha messo mano al contributo, ha messo mano al
legiferando nel 2024, parliamo del 2024, emanando un decreto assessoriale dove parla dello specifico di un rimborso
alle donne affette da perdite di capelli o altre a seguito del trattamento chemioterapico di un contributo fino a 300
euro.

Questo contributo è concesso alle donne residenti in Sicilia affette da questa patologia e che è sempre al rimborso della
spesa fino a 300 euro, che significa che se questa donna spende più di 300 euro noi rimborsiamo fino a 300 euro, se ne
spende di meno noi rimborsiamo la cifra la cifra che risponde.

Dubbiamente ci sono dei paletti che sono la Residenza, che sono l'Isee e che un altro paletto è quello del discorso che
non abbia presentato domanda di contributo presso un altro ente.

Quindi confermo che dal 2024 la Regione, noi l'anno scorso, io ho fatto una delibera a fine anno, Abbiamo simborsato
una cifra di 1000 euro, quest'anno è stata già presentata una domanda, nel frattempo si aspetta qualche altra domanda
per poi fare una delibera in tan merito.

Quindi confermo che la Regione ha messo mano dal 2024 con un decreto assessoriale, nello specifico il decreto
assessoriale numero 92 del 2024.

Quindi il paletto dell'I6 è fino a 30.000 euro."

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Io la ringrazio per le sue delucidazioni, pertanto volendo leggere il periodo inserito nel regolamento, contributo
straordinario per le spese sostenute per l'acquisto di una parrucca per paziente oncologico o malattie cronico
degenerative, il contributo sarà erogato per un importo pari al 70% del costo della parrucca risultante da fattura
ricevuta fiscale e comunque non superiore a 200 euro.
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per una sola volta per anno solare.

Pertanto oggettivamente se come mi diceva lei c'è questo contributo erogato dall'Asp con il tetto massimo delle 300
euro e tale contributo erogato qualora lo stesso paziente non dovesse aver richiesto questo contributo da altri enti vada
a sé che l'uno esclude l'altro però vorrei sottolineare un aspetto se ho capito bene durante il suo intervento avvocato che
il contributo dell'Asp è disciplinato in virtù di soglie di sé prestabilite, qui non si fa riferimento all'i sé, per cui c'è da
capire se questo punto aspetti facciamo subito il controllo sì sì sì ed è vero c'è sempre il discorso dell'ISEE sì sì sì è la
stessa cosa di loro sì confermo sì Sì, sì.

Il riferimento all'ISEE è un'ISEE in misura non eccedente all'importo del trattamento minimo pensionistico per i
lavoratori dipendenti come stabilito annualmente dall'Inps, ad eccezione di alcuni contributi, rimborsi per i quali la
soglia richiesta sia diversa o anche assente come i contributi straordinari di cui è all'articolo 13, quindi probabilmente
l'articolo 13 non fa riferimento No."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"quindi...

Non so se l'avvocato ma chiaramente chiediamo all'assessore.

Noi diamo avvocato un contributo straordinario per l'acquisto di farmaci in fascia C per situazioni di patologie
particolari.

L'ASPE da rimborso,"

Interviene quindi Dirigente ASP Giuseppe Cappitelli:

"risulta che da rimborso in questo caso io poi non sono medico? Non saprei rispondere, io demando questa domanda al
direttore del distretto che potrebbe essere più a conoscenza di questa situazione io essendo ufficio prodisi non mi
occupo di questa problematica."

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Interveniamo, sappiamo approssimativamente perché se parliamo di cifre lo lasciamo.

Se parliamo di cifre importanti dobbiamo sicuramente trovare un'intesa con l'ASPE per capire pure"

Prende la parola Assessore Giuseppa Piccione:

"queste farmaci in fascia cibi chi costano e perché si devono erogare.

Allora mi sono interfacciata con il servizio.

Allora una famiglia può prendere farmaci per un massimo di centocinquanta euro l'anno.

Se hanno problemi oncologici sale a duecentocinquanta euro.

In media dai quattromila e cinquemila euro annue come spesa per il comune.

Quindi non sono cifre"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"importanti

da sostenere piuttosto la parrucca noi possiamo toglierlo oppure facciamo una modifica all'articolo e che i servizi
sociali indicheranno eh al per l'acquisto della parrucca all'ASPE che già provvede un rimborso invece di cassarlo
diciamo acquisto della parrucca eh ci mettiamo già prendersi eh a usirlo perché magari domani viene un'impiegata
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nuova e dice questo per quanto riguarda il rimborso ai soggetti chimioterapici l'avvocato per la 202 ne parlerà con il
dottore Ferrari magari ne parlerò pure io per capire meglio eventualmente l'ASP per i rimborsi chilometrici sicuramente
noi lo dobbiamo mantenere perché abbiamo e così confermo quando ho detto all'avvocato non ci risulta ma l'ASP
comunque deve anche comunicare per dire che per questi soggetti, anche perché sarebbe pure opportuno, Assessore,
magari se se ne può fare le gare con lei, capire oggi quanti soggetti noi abbiamo che fanno questo tipo di, diciamo così,
un'idea per i soggetti che vanno a fare chiamoterapia fuoricomune e quanto è inciso il ritardo degli esami ostologici,
perché tutto per noi, come abbiamo messo, fra l'altro le risorse, nasce da quella situazione d'emergenza e che l'altra
volta avevamo detto al dottore Quartararo di fare presente che comunque il Consiglio Comunale ha deliberato che
parte delle risorse, delle somme che abbiamo ristituito come gettone di presenza venissero utilizzate per questi eventi
straordinari.

Noi non sappiamo, questo ovviamente dobbiamo chiedere anche al direttore del distretto quando ci può dare la
disponibilità magari di tornare la prossima settimana perché, dottore Fici, io se mi dà il mandato cercherò e poi ne
parleremo con l'assessore di dare un'aggiustata al regolamento e proporre meglio quest'articolo in modo che
distinguiamo per quanto riguarda la parrucca ci siamo chiariti, per quanto riguarda i farmaci in faccia C abbiamo
deciso di non toccare nulla perché va bene così e niente"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Presidente Cari colleghi io a questo punto se non ci sono altre domande da porre volevo ringraziare la presenza
avvocato Capitelli dell'Asp, l'assessore Giuseppiccione e aggiorniamo i lavori di commissione a"

Alle ore 10:12, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

giovedì 5 alle ore 9.

La seduta termina alle 10:12.
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